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SITO ONU ITALIA 
https://www.onuitalia.it/giornata-internazionale-per-leliminazione-della-violenza-contro-le-
donne-25-novembre/ 
 

 
 
ARTICOLO REPUBBLICA 
https://www.repubblica.it/dossier/cronaca/osservatorio-
femminicidi/2021/01/25/news/femminicidio_-283791036/amp/ 
 

 
POESIA DI CRISTINA TORRES CÁCERES 
 https://www.cosmopolitan.com/it/lifecoach/news-attualita/a45881666/giulia-cecchettin-
uccisa-filippo-turetta-corpo-news/ 
 

 
LETTERA SORELLA DI GIULIA  
 

“Turetta viene spesso definito come mostro, invece mostro non è. Un mostro è 
un’eccezione, una persona esterna alla società, una persona della quale la società non deve 
prendersi la responsabilità. E invece la responsabilità c’è. I «mostri» non sono malati, sono 
figli sani del patriarcato, della cultura dello stupro. La cultura dello stupro è ciò che legittima 
ogni comportamento che va a ledere la figura della donna, a partire dalle cose a cui talvolta 
non viene nemmeno data importanza ma che di importanza ne hanno eccome, come il 
controllo, la possessività, il catcalling. Ogni uomo viene privilegiato da questa cultura.  
Viene spesso detto «non tutti gli uomini». Tutti gli uomini no, ma sono sempre uomini. 
Nessun uomo è buono se non fa nulla per smantellare la società che li privilegia tanto. È 
responsabilità degli uomini in questa società patriarcale dato il loro privilegio e il loro potere, 
educare e richiamare amici e colleghi non appena sentano il minimo accenno di violenza 
sessista. Ditelo a quell’amico che controlla la propria ragazza, ditelo a quel collega che fa 
catcalling alle passanti, rendetevi ostili a comportamenti del genere accettati dalla società, 
che non sono altro che il preludio del femminicidio.  
Il femminicidio è un omicidio di Stato, perché lo Stato non ci tutela, perché non ci protegge. 
Il femminicidio non è un delitto passionale, è un delitto di potere. Serve un’educazione 
sessuale e affettiva capillare, serve insegnare che l’amore non è possesso. Bisogna 
finanziare i centri antiviolenza e bisogna dare la possibilità di chiedere aiuto a chi ne ha 
bisogno. Per Giulia non fate un minuto di silenzio, per Giulia bruciate tutto.” 
 
Elena Cecchettin, sorella di Giulia 
(lettera al Corriere della Sera del 20/11/2023) 
 
RISPOSTA DI DI.RE ALLA LETTERA DI ELENA CECCHETTIN  (https://www.direcontrolaviolenza.it) 
 

https://www.direcontrolaviolenza.it/lettera-aperta-a-elena-cecchettin/ 
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ORLANDO FURIOSO, CANTO V, INCIPIT 
 

Tutti gli altri animai che sono in terra, 
o che vivon quïeti e stanno in pace, 
o se vengono a rissa e si fan guerra, 
alla femina il maschio non la face: 
l’orsa con l’orso al bosco sicura erra, 
la leonessa appresso il leon giace; 
col lupo vive la lupa sicura, 
né la iuvenca ha del torel paura. 
 
Ch’abominevol peste, che Megera 
è venuta a turbar gli umani petti? 
che si sente il marito e la mogliera 
sempre garrir d’ingiurïosi detti, 
stracciar la faccia e far livida e nera, 
bagnar di pianto i genïali letti; 
e non di pianto sol, ma alcuna volta 
di sangue gli ha bagnati l’ira stolta. 
 
Parmi non sol gran mal, ma che l’uom faccia 
contra natura e sia di Dio ribello, 
che s’induce a percuotere la faccia 
di bella donna, o romperle un capello: 
ma chi le dá veneno, o chi le caccia 
l’alma del corpo con laccio o coltello, 
ch’uomo sia quel non crederò in eterno, 
ma in vista umana un spirto de l’inferno. 
 
 
A seguito di queste letture si potrà procedere con un confronto, riflettendo anche su 
domande come quelle che seguono, che si propongono come esempi: 
 
Per gli uomini: “Avete mai assistito a conversazioni tra amici in cui la donna viene 
sessualizzata, sminuita o vista in un’ottica di possessività e violenza? Se sì come vi siete 
sentiti? “ 
 
Per le donne: “Vi siete mai sentite in pericolo in presenza di uomini? (Esempio: se siete alla 
fermata dell’autobus da sole la sera e con voi c’è un uomo, anche se lui non sta facendo 
niente di allarmante, vi sentite sicure?" 
 
 


